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Letizia Gianformaggio, filosofa del diritto (1944-2004) 

 
Orsetta Giolo1 

 

Letizia Gianformaggio è nata a Spello nel 1944. Allieva di Uberto Scarpelli, si è 

laureata con un tesi in filosofia del diritto nel 1966, presso la Facoltà di Giurisprudenza 

dell’Università di Perugia. Successivamente è stata assistente ordinaria in Filosofia 

morale presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Pavia; nel 1975 ha 

ottenuto l’incarico di insegnamento di Filosofia del diritto presso la Facoltà di 

Giurisprudenza dell’Università di Siena, dove è rimasta fino al 1997, come 

professoressa associata e in seguito come professoressa ordinaria2. Dal 1997 fino al 

2003 ha insegnato presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Ferrara. È 

                                                             
1 Università di Ferrara. 
2 Cfr. E. Diciotti (2004), Ricordo di Letizia Gianformaggio, in «Studi Senesi», 3, pp. 363-378 e ID., 
Letizia Gianformaggio: una breve nota biografica, in L. Gianformaggio (2005), Eguaglianza, donne e 
diritto, a cura di A. Facchi, C. Faralli, T. Pitch, il Mulino, Bologna, p. 271. 
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mancata nel 2004, dopo una grave malattia durata poco più di un anno. 

Studiosa di fama nazionale e internazionale, formatasi alla scuola di Norberto 

Bobbio e Giovanni Tarello, è stata un’esponente di rilievo della scuola italiana di 

filosofia analitica del diritto. Nel corso dei suoi studi, ha approfondito numerosi temi di 

grande interesse per la filosofia del diritto contemporanea, dedicando particolare 

attenzione all’argomentazione giuridica, alla giustificazione, alla teoria della norma e 

alla metodologia giuridica3. Ha inoltre approfondito le questioni relative al rapporto tra 

diritto e morale, tra potere e ragione, allo statuto della filosofia del diritto e al ruolo del 

filosofo del diritto, riservando sistematicamente grande attenzione alle riflessioni 

provenienti da altri settori disciplinari, in particolar modo dagli studi di diritto positivo, 

e alle vicende più urgenti della vita giuridica e politica, italiana e internazionale4. La 

rilevanza dell’elaborazione giusfilosofica di Gianformaggio è stata sottolineata in 

numerosi lavori e convegni a lei dedicati nel corso di questi dieci anni5. Basti ricordare, 

a titolo esemplificativo, i saggi di Luigi Ferrajoli6, Carla Faralli, Tamar Pitch e 

Alessandra Facchi7, Baldassare Pastore e Enrico Diciotti8, Vito Velluzzi9, Tecla 

                                                             
3 «Il pensiero di Letizia Gianformaggio può essere opportunamente considerato, seppur con qualche 
approssimazione, lo sviluppo di una filosofia critica del ragionamento giuridico» (V. Velluzzi, 
Presentazione, in L. Gianformaggio (2008), Filosofia del diritto e ragionamento giuridico, a cura di E. 
Diciotti e V. Velluzzi, Giappichelli, Torino, pp. 1-7, alla p. 1).  
4 V. Velluzzi (2013), Gianformaggio, Letizia, in Dizionario dei giuristi italiani, a cura di E. Cortese, I. 
Birocchi, A. Mattone, M. Miletti, il Mulino, p. 978. 
5 Nel corso di questi dieci anni, Letizia Gianformaggio è stata ricordata in occasione di numerosi incontri 
e seminari. In particolare, sono stati interamente a lei dedicati due convegni, entrambi organizzati presso 
il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Ferrara. Il primo, Ragionamento 
giuridico ed eguaglianza. In ricordo di Letizia Gianformaggio, si è tenuto il 14 e 15 ottobre 2005; il 
secondo, Diritto, potere e ragione nel pensiero di Letizia Gianformaggio, si è svolto il 10 e 11 ottobre 
2014. Nel 2014 il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Ferrara ha inoltre 
intitolato a Letizia Gianformaggio la cattedra riservata a docenti incardinati presso Atenei stranieri che 
trascorrono un semestre di insegnamento presso lo stesso dipartimento. 
6 L. Ferrajoli (2005), Per Letizia Gianformaggio, in «Ragion pratica», 24, giugno, pp. 3-9 e ID. (2006), 
Pace e democrazia nel pensiero di Letizia Gianformaggio, in «Ragion pratica», 27, dicembre, pp. 445-
455. 
7 A. Facchi, C. Faralli e T. Pitch (2005), Presentazione, in L. Gianformaggio, Eguaglianza, donne e 
diritto, a cura di A. Facchi, C. Faralli, T. Pitch, il Mulino, Bologna, 2005, pp. 7-11. 
8 E. Diciotti e B. Pastore (2006), Presentazione a In ricordo di Letizia Gianformaggio, parte monografica 
di «Ragion pratica», 27, dicembre, pp. 325-327. Si vedano anche E. Diciotti (2006), La filosofia del 
diritto di Letizia Gianformaggio, e B. Pastore (2006), Argomenti e controlli. La teoria del ragionamento 
giuridico in Letizia Gianformaggio, contenuti entrambi nella medesima parte monografica, 
rispettivamente alle pp. 329-349 e pp. 351-364. 
9 Oltre ai saggi già citati si veda anche V. Velluzzi (2006), Analogia giuridica e razionalità 
dell’ordinamento, Note a margine, in E. Diciotti e B. Pastore, In ricordo di Letizia Gianformaggio, cit., 
pp. 377-386. 
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Mazzarese10, Paolo Comanducci11, Vittorio Villa12, nei quali vengono approfonditi con 

precisione e con passione i diversi profili di originalità e peculiarità del suo pensiero. 

Negli anni più recenti del suo percorso scientifico e di ricerca, Gianformaggio ha 

concentrato la propria indagine su alcuni temi e dibattiti di grande attualità, allora come 

oggi. Il suo apporto è stato determinante, ad esempio, per l’avvio della riflessione 

giusfemminista nel contesto accademico italiano: fondamentali per tale prospettiva 

teorica, e in generale per tutto il dibattito giusfilosofico, sono stati i suoi studi sulla 

nozione giuridica di eguaglianza e sulle sue diverse articolazioni, dalla nozione di 

eguaglianza valutativa alla relazione tra discriminazione e oppressione, nonché tra 

eguaglianza e differenze13. Il saggio intitolato Soggettività politica delle donne: 

strategie contro, pubblicato per la prima volta nel 1994, è ancora oggi di grande 

ispirazione per i movimenti femministi e per chi si occupa di critica femminista del 

diritto14, così come la sua analisi dello strumento delle azioni positive. 

Centrali, particolarmente negli ultimi anni della sua vita, sono divenuti i temi dei 

diritti umani, della pace e della guerra. Già nel corso degli anni Novanta Letizia 

Gianformaggio aveva contribuito in modo notevole all'approfondimento delle questioni 

più pressanti sul piano politico e civile, oltreché giuridico e filosofico: nel saggio La 

guerra come negazione del diritto, pubblicato a ridosso della guerra del Golfo del 1991, 

«svolge un’argomentazione rigorosissima» sulla «antinomia tra guerra e diritto, tra 

guerra e  morale, tra guerra e  politica, in breve tra guerra e ragion pratica»15. Nel 1999, 

poi, ad una conferenza su Diritti umani e ordine internazionale, affermava  

 

Oggi, dichiararsi pacifista è decisamente demodé. Crea imbarazzo 

                                                             
10 T. Mazzarese (2006), Eguaglianza e differenze e tutela dei diritti fondamentali, in E. Diciotti e B. 
Pastore, In ricordo di Letizia Gianformaggio, cit., pp. 399-419 e EAD. (2005), Un monito a prendere sul 
serio l’eguaglianza, in L. Gianformaggio, Eguaglianza, donne e diritto, cit., pp. 15-29. 
11 P. Comanducci (2006), Le ragioni dell’egualitarismo. Discutendo con Letizia Gianformaggio, in E. 
Diciotti e B. Pastore, In ricordo di Letizia Gianformaggio, cit., pp. 387-398. 
12 V. Villa (2006), Positivismo giuridico e critica morale interna del diritto, in E. Diciotti e B. Pastore, In 
ricordo di Letizia Gianformaggio, cit., pp. 365-376. 
13 Alla rilevanza di questi suoi studi è dedicata la già citata raccolta di saggi L. Gianformaggio (2005), 
Eguaglianza, donne e diritto, curata da Alessandra Facchi, Carla Faralli e Tamar Pitch. 
14 Trae ispirazione da questo suo studio il Gruppo di lavoro interuniversitario sulla soggettività politica 
delle donne. Cfr. AA.VV. (2011), Soggettività politica delle donne. Donne-diritti-politica-potere, in 
«Studi sulla Questione Criminale», 3, settembre-dicembre, pp. 24-30. 
15 L. Ferrajoli (2005), Per Letizia Giamnformaggio, cit., p. 7. 
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nell’interlocutore. Dio mio, siamo uomini di mondo! (Donne di mondo no, non si 

usa dirlo, potrebbe essere frainteso!) E poi: invocare la Pace! Via, non è 

abbastanza post-moderno. Avere dei principi, ed esibirli, è vagamente 

sconveniente. […] Ma io non ci tengo per niente ad essere à la page, e neanche, 

Dio ne guardi, post-moderna. E sono, con profonda convinzione, pacifista. Credo 

nella pace come valore assoluto. Che non vuol dire valore finale, o valore 

supremo; al contrario. Che vuol dire allora? È semplice. Vuol dire obiettivo 

necessario, non sufficiente.16 

 

Su queste più recenti elaborazioni di Gianformaggio vorrei soffermarmi brevemente, 

perché ritengo che esse siano in grado di fornire un quadro ancora più chiaro della 

complessità e al contempo della chiarezza della sua figura di intellettuale, nonché di 

studiosa, e perché propongono un orizzonte teorico che non solamente rimane attuale, 

ma, soprattutto, funge da guida nell’analisi delle crisi internazionali e degli eventi più 

tragici in corso.  

Ho avuto la fortuna di conoscere Letizia Gianformaggio e di poter cominciare a 

studiare filosofia del diritto sotto la sua guida, affascinata dalla sua figura di intellettuale 

rigorosa e impegnata. Era il 1999, e il dramma della guerra, a causa delle spedizioni 

militari in Kosovo, era prepotentemente tornato – al contrario di quanto non avvenga 

oggi - al centro del dibattito filosofico giuridico e politico. Fu un’enorme sorpresa per 

me, e per molti altri studenti di allora, riconoscere finalmente in lei un'interlocutrice, 

una studiosa profondamente interessata all'approfondimento di questioni così importanti 

per la società civile (la guerra, la pace, i diritti umani, la democrazia) e così sovente 

lasciati ai margini della riflessione ‘accademica’ più ingessata, o affrontati in modo 

totalmente distaccato rispetto alle vicende storiche contingenti. Divenne, in quegli anni, 

per molti, un punto di riferimento insostituibile e lei non si tirò indietro. Nacque infatti 

in quel periodo, anche su sua ispirazione, l'associazione GIUDit – Giuriste d'Italia17. 

Partecipò attivamente ai c.d.‘girotondi’, espressione, in quel periodo, della resistenza 

intellettuale alle derive di un governo di matrice berlusconiana ancora agli inizi. Basti 
                                                             
16 L. Gianformaggio (1999), Diritti umani e guerra, in 
http://files.studiperlapace.it/spp_zfiles/docs/gianformaggio.pdf. 
17 Cfr. il sito di GIUDit in http://giuristeditalia.wordpress.com/. 
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ricordare che Letizia Gianformaggio fu tra i relatori invitati alla manifestazione di 

Piazza Navona del 2 febbraio 2002, divenuta in seguito famosissima a seguito delle 

accuse rivolte dal regista Nanni Moretti alla classe dirigente dei partiti della sinistra di 

allora18.  

Probabilmente in ragione della sua dedizione nei confronti della didattica 

universitaria19, al fine di fornire agli studenti gli strumenti per comprendere cosa stava 

succedendo loro attorno, negli stessi anni, come programma d'esame aveva inserito il 

Saggio sulla libertà di John Stuart Mill. Ancora, in piena emersione del fenomeno 

dell'immigrazione e del dramma delle neo-schiavitù, aggiunse il testo di Gian Antonio 

Stella L'orda. Quando gli albanesi eravamo noi (Rizzoli, 2003) e il libro di  Kevin 

Bales I nuovi schiavi. La merce umana nell’economia globale (Feltrinelli, 2002), al fine 

di ragionare con gli studenti sulla necessità dei decostruire le retoriche governative 

‘sull'invasione’ dei migranti e per invitare alla discussione in merito ad una delle leggi 

più discusse e problematiche emanate allora: la Legge Bossi-Fini. Non paga, nonostante 

alcuni suoi precedenti problemi di salute (che la costrinsero a letto per un mese, una 

volta tornata dal viaggio), nel 2002 decise di accompagnare un gruppo di volontari in 

Albania, a Valona, per vedere con i propri occhi cosa stava succedendo al di là del 

mare, e per comprendere le ragioni della fuga di migliaia di albanesi dalla propria terra 

di origine. «Come tutte le cose fatte al contrario, anche questo viaggio fatto all'inverso 

(dall'Italia all'Albania) rispetto a quello che migliaia di persone tentano ogni giorno 

(dall'Albania all'Italia), mi ha permesso di comprendere molto...» disse una sera ad in 

gruppo di giovani scout albanesi venuti ad ascoltare una sua “lezione”, tenuta nel 

refettorio di un convento di Valona, sul tema dei diritti.  

Una volta ammalatasi, non rinunciò comunque ad intervenire nel dibattito pubblico, 

portando il suo contributo di studiosa, ancora con riferimento alle questioni più urgenti 

e spinose. Il sito di GIUDit ne dà testimonianza: i saggi Le leggi e le grida: riforme e 

riscritture, Affidamento condiviso e Donne, uguaglianza, guerra sono dell'ultimo 

                                                             
18 Il video dell’intervento di Nanni Moretti è consultabile in http://video.corriere.it/con-questi-dirigenti-
non-vinceremo-mai-comizio-nanni-moretti-2002/02bddafe-7d0f-11e2-a4ef-4daf51aa103c. 
19 Si veda in proposito L. Gianformaggio (1994), La funzione docente del filosofo del diritto, in B. 
Montanari (a cura di), Filosofia del diritto: identità scientifica e didattica, oggi, Milano, Giuffré, pp. 101-
117. 
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periodo della sua vita. 

Dieci anni dopo la sua scomparsa prematura, il ricordo di Letizia Gianformaggio è 

ancora fortissimo, per molti. Non si è affievolita nemmeno la forza di quel ricordo. E la 

sua mancanza, probabilmente, si avverte oggi ancora più di allora, soprattutto in ambito 

accademico. È sufficiente ricordare quanto sta avvenendo nel mondo, tra crisi 

internazionali, guerre (e Letizia Gianformaggio aveva già riflettuto sul linguaggio 

inadeguato e fuorviante che dagli anni Novanta del Novecento è andato imponendosi, 

basti pensare alle espressioni quali ‘crisi umanitaria’ o ‘guerra umanitaria’), terrorismo, 

violazioni massicce dei diritti umani, migrazioni di intere popolazioni minacciate dalla 

violenza e dalla fame. Su tutto questo, con ogni probabilità, Letizia Gianformaggio non 

avrebbe taciuto: né agli studenti, né ai convegni istituzionali, né alla società civile. Non 

si celava, e non temeva di prendere posizione. Nella sua Prefazione alla raccolta dei 

suoi saggi Filosofia e critica del diritto scriveva:  

 

Sopravvivono nelle nostre facoltà giuridiche dei pregiudizi, comuni a correnti e 

impostazioni pur diverse di scienza e teoria giuridica, che ne fanno dei luoghi da 

cui non solo non è affatto garantito, ma nemmeno pare da tutti auspicato che 

escano individui dallo spirito libero, dotati di autonomia di giudizio e di 

inclinazione critica. Si tratta dell’idea che i giuristi e i teorici del diritto non 

debbano proporre ai giovani allievi le loro opinioni su singole questioni 

giuridiche, se queste sono discutibili (ma tutte le questioni giuridiche per loro 

stessa natura lo sono!), per quanto motivate sulla base di interpretazioni di norme, 

principi, e valori queste opzioni siano; che invece debbano limitarsi a presentare 

ai giovani le regole del diritto vigente, come se il diritto vigente fosse un sistema 

chiuso e coerente dal punto di vista della logica e dei principi; e che, se mai di 

“ragioni” oltreché di “disposizioni” sia lecito parlare con gli aspiranti giuristi, 

debba solo trattarsi delle ragioni che gli organi investiti di potere normativo hanno 

(presumibilmente) avuto per disporre come han fatto. Proponendo questo 

materiale di studio e di riflessione agli studenti io imbocco un’altra strada, con 

l’intento di insegnare loro fondamentalmente due cose. Primo, che è alla critica 

che debbono essenzialmente esercitarsi, cosicché se le ragioni delle scelte espresse 
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qui di seguito non li soddisfano, si esercitino nell’arte della confutazione (arte 

filosofica e giuridica per eccellenza). Secondo, che è dalla vita e non dai libri che 

debbono prendere avvio per la riflessione filosofico-giuridica, vale a dire per la 

riflessione critica sul diritto. Quasi tutti i saggi che seguono prendono spunto da, o 

utilizzano a fini esemplificativi, eventi politici, fatti, esperienze che, in modi 

diversi, generano malessere. Nei libri non vengono cercate le domande, o le 

risposte, ma soltanto degli strumenti: sia per capire meglio il senso delle domande 

che nascono da dentro, dal disagio o dalla vera e propria sofferenza che la vita di 

relazione talora produce, sia per giustificare più soddisfacentemente le risposte, 

risposte da ritenersi, peraltro, sempre provvisorie20. 
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